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UN  INTERVENTO
ATTESO
DA  ANNI
DAI  TIFOSI
ORA  HA  DELLE
POSSIBILITÀ
PER  DIVENTARE
CONCRETO

È stata un’estate cal-
dissima sul fronte del nuo-
vo stadio “Rigamonti”, un 
progetto da tempo atteso 
dai tifosi delle Rondinelle 
e che, oramai, sembra av-
viato a concretizzarsi. 

L’ultimo passaggio 
è la presentazione dello 
studio di fattibilità, poi si 
potrà pensare a sognare 
in grande, anche se quan-
to ora scriviamo è legato 
anche al nuovo corso del 
Brescia Calcio, quindi al 
nuovo assetto societario e 
alla volontà (o meno) del 
presidente Cellino di es-
sere a fianco del Comune.

-
lioni di euro per dare una nuova 
casa al Brescia Calcio. Si tratta di 
un progetto che viene da lontano 

prevedono una “corsia di marcia” 
più agile a chi voglia ammodernare 
o costruire impianti sportivi.

Dopo aver condotto un’inda-

-
rogando tifosi, cittadini e imprese 

Calcio nel 2016 ha scelto lo studio 
Crew di Lamberto Cremonesi (che 

-
tuale, del termoutilizzatore e delle 
stazioni del metrobus) per elabo-
rare, in tandem con i tedeschi di 

i costi dell’intera operazione saran-

Concentrandoci invece sul 

di riferimento sono gli impianti di 

seguire per uno stadio che abbia 
al massimo 18mila posti, con le 
tribune a ridosso del campo (e la 
conseguente eliminazione della 
pista di atletica) e la contestuale 
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costruzione di una nuova palazzina 
lungo via dello Stadio, struttura 
dove troverebbero posto il mu-
seo e la sede del Brescia Calcio, 
ambulatori, negozi sportivi, bar e 
ristoranti. Le prospettive dunque, 
sono quelle di avere un impianto 
moderno e funzionale, da far 
nascere sulle ceneri del glorioso, 
ma oggi inadeguato, “Rigamon-

resta quello delle aree sosta. La 

a Palazzo Loggia di riconvertire 
a parcheggio il campo dell’anti-
stadio, ma il Comune ha risposto 
picche. La questione per ora resta 
congelata, ma per il Brescia Calcio 
non è da considerarsi chiusa.

Come anticipato, il “Riga-
-

-

del budget totale (magari grazie a 
nuovi soci o a partnership con im-
prese interessate all’operazione), 
mentre la restante parte delle ri-
sorse necessarie andrebbe coperta 
con un mutuo a tasso agevolato con 

un “piano B”. Anzi, per meglio 

altro non è che un’opzione frutto 

gestione del risparmio del mini-
stero dell’Economia) e Lega Serie 
B. L’accordo punta a valorizzare 

gli impianti sportivi, sostenendo la 
realizzazione di stadi con capienza 

-
pianti che siano moderni, ma non 

i progetti avviati attraverso questa 

a Vicenza e Cittadella.

sondato il terreno, così da avere 
più frecce al proprio arco per ve-

lungo decenni.
Quanto alla tempistica, una 

-

con messa a gara del progetto e 
concessione del diritto di super-

Tra una cosa e l’altra, la proce-
dura dovrebbe concludersi entro 

-

con l’acquisto del Brescia Calcio 

non dovrebbe, però, rivoluzionare 
il progetto stadio, dal momento che 
anche Cellino ritiene fondamentale 
che il Brescia abbia un impianto 
all’altezza. Vedremo se il vulcani-

della concretizzazione o se, invece, 

Una vista dello stadio di Neuchâtel, in Svizzera


